
La castanicoltura a Condove 
 
 

Condove fa parte delle zone tipicamente castanicole del territorio della 
Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia, con una produzione 
che storicamente ha avuto un importante ruolo dal punto di vista produttivo e 
del reddito e che ancora attualmente rappresenta salvaguardia paesistica e 
ambientale e valorizzazione dell’immagine della montagna condovese. Oltre a 
sporadiche presenze in località Fucine e in zona Mocchie-Frassinere, in 
particolare, il marroneto è presente nella fascia compresa tra le borgate 
Magnoletto e Bellagarda, sulla destra orografica del torrente Gravio: area 
omogenea dove già erano stati effettuati interventi nell’ambito del bando 2003 
del Programma di recupero e miglioramento della Provincia di Torino, svoltosi 
sotto l’egida della Comunità Montana.  

Gli interventi si erano svolti in castagneti prevalentemente abbandonati, soprattutto con operazioni di 
risanamento fitosanitario, potatura, innesti, taglio della vegetazione invadente. Un primo passo che ha aperto 
prospettive interessanti: si tenga conto che la zona, finora non raggiungibile da mezzi motorizzati, è sede 
proprio in questi mesi dei lavori di realizzazione di una pista agro-silvo-pastorale, opera che renderà nei 
prossimi anni ancora più agevole l’opera di recupero e valorizzazione; in particolare, con il programma 2006 
si intende intervenire proprio su appezzamenti contigui a quelli già trattati, a sicura vocazionalità colturale ed 
effettivo utilizzo. 

 


